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punto 1. Come e più di
" ogni altra scelta, quella
politica per un'intera

comunità deve compiersi a
partire dalla conoscenza del-
la realtà. Le decisioni genera-
li che il Governo e il Parla-
mento devono prendere, ri-
guardanti il comportamento
sociale (essenzialmente il di-
stanziamento), ha bisogno
della conoscenza scientifica
della natura, della trasmissi-
bilità e della vita di un virus
nuovo, che solo un gruppo di
alti specialisti e di più discipli-
ne può avere,
Punto 2. Il gruppo Colao è già
di natura diversa, perché ha
lavorato su tematiche (rela-
zioni delle catene produttive
interne e internazionali, ora-
ri delle città, rapporti tra fi-
nanza e attività produttive,
ecc.) che un politico già do-
vrebbe conoscere, o comun-
que un'organizzazione poli-
tica dovrebbe avere al pro-
prio interno. Dovrebbe, per-
ché altre formazioni politi-
che, altri uomini politici han-
no ovviamente avuto: te li
immagini Costituenti che
assoldano tecnici? O le forze
di governo del Centro sini-
stra degli anni Sessanta che
ricorrono a esperti che non
fossero già anche uomini e
donne politiche? Questo slit-
tamento è avvenuto non per-
ché oggi le cose siano, dicia-
mo. più complicate, ma per-
ché i politici- e le forze che
li organizzano - sono esperti
solo in comunicazione e,
quando va bene, gestione
dei rapporti di potere.
Punto 3. La scelta di encomi

tato scientifico nel settore
specifico dell'istruzione è
ancor meno comprensibile
di quello di Colao, perché es-
so ha di fronte un campo deci-
samente più ristretto e omo-
geneo. Alla fine deve solo de-
cidere come organizzarlo en-
tro le coordinate indicate dai
due precedenti comitati tec-
nici. Qui, vogliamo dire, le
conoscenze davvero richie-
ste concernono i diritti dei
bambini e dei ragazzi, i diritti
dei lavoratori, i bisogni delle
famiglie, l'organizzazione
della struttura burocratica
intermedia, gli spazi fisici, i
mezzi informatici, la forma-
zione del personale. Tutte
decisioni che hanno a che
vedere con l'organizzazione
sociale e sindacale. Se una
persona di governo non sa
fare questo che cosa sa? E per
governarlo deve naturalmen-
te confrontarsi con scelte po-
litiche - che dovrebbero deri-
varle dalla sua parte e orga-
nizzazione -, con scelte sinda-
cali e con scelte anuninistrati-
ve. Ma se uno, come dimostra
la ministra Azzolina, ha idea
che tutti i corpi intermedi
(sindacati, forze politiche,
associazioni) sono da rifiuta-
re, che le strutture esistenti
(Consiglio Superiore della
Pubblica Istruzione, dirigenti
ministeriali, ecc.) sono anta-
goniste, non le resta che con-
cepire il governo non come
attività politica, ma esclusiva-
mente tecnocratica. Tra il
governo di trino Stato e il go-
verno di un'impresa non c'è
differenza. Anche per questo
il governo diventa comando.
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